
Al larmati  come si erano i Suddi t i ,  e ,  conviene pur dirlo , in qiialchtf 

guisa disanimati per l’ imbarazzo , che loro cagionava il vedersi a fronte? 

i R i b e l l i ,  amargamati con i F r ln ces i , e da questi sostenuti , aveva l ' istru­

zione,  che fatta avevamo diffondere tolte le dubbietà , e quindi la succes­

siva Ducale di V V .  EE  , che irgionse di rispingere i Ribell i  stessi colla 

forza , se pur uniti fossero co ’ Polachi ,  o con qualunque altra Naz ione ,  

tracciate non dubbie norme alla loro condotta.  Le  operazioni de’ Va l  Sab­

bini , e de’ Salodiani furono l’ esecuzione di questa Pubblica volontà. Ma 

ora pubblicato da’ Francesi l ’ insidioso Proclama , che dichiara rotta la 

Neutral ità , e per altro canto quello di V V .  EE. volendola mantenuta y 

non sapressimo qual nuovo imbarazzo potesse produrre il Proclama stesso 

negli  animi de ’ Sudditi , qualor una qualche dichiarazione maggior , rela­

t iva alle precitate D u c a l i , non li animasse a sostenere la propria difesa , 

e a non cedere le armi a chiunque le pretendesse deposte.  Trat te  queste 

divote riflessioni dal solo oggetto del Pubblico Servigio , venererà però 

l’ubbidienza nostra quanto V V .  EE. saranno per ingiongervi , e intanto 

daremo corso agli altri articoli tutti della rispettabile Ducale dei i z .  
corrente .

L a  nostra assiduità sarà certamente costante su tutti i rapporti del Pub­

blico servigio,  al quale sembrandoci relativo il progetto,- che nell ’ inserta 

Carta il General Nogarola esibisce, ci crediamo indebito di assoggettarlo 

alle Pubbliche considerazioni.  Prodottoci dalla Di ta  Virante i conti della 

spesa in somministrazioni alle Truppe  Francesi dal dì i .  sino alii io.  cor­

rente,  ammontante a Ducati  i6 6 iz .  9. 9. V .  C .  , e quelli delle summe 

esborsate per Io stesso oggetto alle indigenti Comunità per Io stesso pe­

riodo in summa di 98715. 9. 6. , ne implora la Di ta  stessa dalla Pubblica 

autorità il suo pagamento.  Gra z ie .

Verona 14. A prile  1797.

D i  V .  S.

P. S. C i  giunge in questi momenti l ’ inserta Lettera de! Brigadiere! 

Conte Bebilacqua : contro ogni aspettazione Egli ci an n un iia ,  che 400*' 

Traspadani , che prender dovevano i l  camino di Padova , come abbiamo in 

jeri rassegnato, si dirigono verso questa C i t t à .  Sebbene però le nuove 

amiche proteste del General. F ran cese , nella sua Lettera  enunziate, ries­

cano di conforto agli animi n o str i , tuttavolta sempre più ci troviamo sod­

disfatti d ’ aver fatto avvicinare alla C it tà  un grosso numero di V i l l i c i ,  

assistiti da un Corpo di Nazionali v e che di quésti pure ne esìstano qùat1* 
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